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— VIOLE DI ASSISI —

CON UNA MOZIONE urgente
il gruppo consiliare del Pd chiede
l’annullamento della delibera del
massimo consesso cittadino che
ha dato il via alla procedura per la
vendita della ex scuola di Viole;
struttura che accoglie diverse asso-
ciazioni locali e che è diventato
centro di aggregazione per la fra-
zione.
La questione si trascina da mesi e
l’amministrazione è intenzionata
a portare avanti il suo disegno di
alienazione dell’edificio e poter

avere risorse da investire, per spa-
zi di uso pubblico, nell’area del
campo sportivo e nel centro citta-
dino. Ma dopo alcuni interventi
(anche della maggioranza di go-
verno in Assisi) contro la vendita,
la nascita di un comitato e una rac-
colta di firme, ora si è giunti a
chiedere l’annullamento dell’at-
to. «La vendita era stata delibera-
to con il voto favorevole di tutta la
maggioranza nella seduta di consi-
glio comunale del 09 febbraio
2009 — dice Luigi Marini, primo
firmatario a nome degli altri sotto-
scritto, i consiglieri Travicelli,
Passeri, Romoli, Gambucci — . A
Viole i cittadini, non sapendo più
a chi dare ascolto o fiducia, e sem-
pre più confusi sulla vicenda, si so-
no organizzati in un comitato

spontaneo ed in pochissime ore si
sono presentati liberamente al
banco di raccolta ben 270 persone
per apporre la propria firma in
maniera da bloccare la vendita di
questo immobile; firme che sono
state consegnate, ma senza nessu-
na risposta ufficiale».

IL GRUPPO consiliare Pd, pur
dicendo di comprendere le scelte
dell’amministrazione secondo un
proprio programma di pianifica-
zione del bilancio e delle scelte po-
litiche per l’intero territorio, evi-
denzia la necessità di un confron-
to con tutte le parti interessate:
pro-loco, sportiva, comitato festa,

parrocchia. «Quando poi — ag-
giungono i consiglieri del Pd —
come in questo caso si forma un
comitato spontaneo contro un
progetto dell’amministrazione e
si vede realmente un interesse tan-
gibile di tanti cittadini, crediamo
che la politica si debba fermare
un momento».
Da qui la richiesta ufficiale di pre-
servare questo spazio di incontro
e socialità della frazione, di anda-
re all’annullamento di parte della
delibera di n. 10/2009, di stralcia-
re la stessa la vendita della ex scuo-
la di Viole, e di far scegliere ai cit-
tadini di Viole il destino di
quell’edificio.

Maurizio Baglioni

— ASSISI —

«MI SONO alzato come di consueto di
buonora per recarmi al lavoro. Sono uscito
di casa, ho fatto pochi passi e mi sono trova-
to davanti un piccolo branco di cinghiali.
Inutile dire che sono rimasto sorpreso e an-
che un po’ preoccupato. Fortunatamente
per me gli animali hanno lasciato la strada
che percorrevo e sono risaliti per una tra-
versa, scomparendo nel buio». E’ la testimo-
nianza di chi si è trovato a tu per tu con i
cinghiali nella zona di via San Benedetto,

quartiere residenziale nella zona est di Assi-
si. L’avvistamento c’è stato l’altra notte; il
gruppo era composto da una decina di ani-
mali, anche di taglia grande. Quel che sor-
prende è l’ennesimo sconfinamento in bas-
so dei cinghiali che vivono nella zona del
Subasio e che, sempre più spesso, si fanno
vedere in zone abitate. «Ho avuto anche un
po’ di paura — aggiunge il più recente avvi-
statore —. Ricordo, peraltro, che durante
la notte un cane che vive non distante dalla
mia abitazione, ha abbaiato continuamen-
te, allarmato dalla presenza degli animali».

ASSISI MOZIONE URGENTE DEL PD AL COMUNE

L’appello dei cittadini
«Non vendete l’ex scuola»
Il caso-Viole sollevato da un comitato locale

— SANTA MARIA DEGLI ANGELI —

E’ RIPARTITA la
stagione invernale nella
piscina comunale coperta e
da domani riprenderanno le
lezioni di nuoto e fitness. La
gestione, riconfermata per i
prossimi cinque anni ad
Azzurra e Ducops Service,
propone novità
(adeguamento degli arredi e
dei servizi, accorgimenti per
il contenimento dei costi
energetici e compatibilità
ambientale, arricchimento
delle dotazioni di
attrezzature e di tutto
materiale didattico per un
investimento di 60 mila
euro) e con formule di
accesso personalizzate.
«Abbiamo adottato il
sistema di gestione
‘Settantunopercento’ —
dice Paola Balducci,
direttore dell’impianto —
che garantisce rispetto delle
direttive e dei criteri
stabiliti dalle certificazioni
europee per qualità,
sicurezza, etica professional,
compatibilità ambientale.
Le attività proposte sono
corsi di scuola nuoto
federale; per gestanti,
neonati e adulti.

LEZIONI DI NUOTO
Parte l’attività

ASSISI PAURA DEI RESIDENTI A SAN BENEDETTO

Tra le case spunta un branco di cinghiali
BASTIA SERVIZI SOCIALI: UN CONTATORE SULLA HOME PAGE DEL PD

«Da 396 giorni siamo senza assessore»

— BASTIA UMBRA —

LA PISCINA comunale ripren-
derà l’attività natatoria dal primo
ottobre, in ritardo di qualche gior-
no per il cambio di gestione. Al
posto della Sogepu la concessione
è assegnata alla Società «Ati Blu
Water-Giucla» di Roma. Il 9 set-
tembre l’amministrazione comu-
nale ha aggiudicato la gestione
della piscina comunale all’associa-
zione temporanea di imprese di
Roma, che ha presentato la mi-
gliore offerta. Ha invece rinuncia-
to a partecipare alla gara la Soge-
pu che aveva preso la gestione
dell’impianto al momento della
sua inaugurazione avvenuta a set-
tembre 2003. Si è trattato di una
rinuncia che ha sorpreso un po’
tutti compresi gli attuali ammini-
stratori comunali. La società ag-
giudicataria nei giorni scorsi ha
sottoscritto con il Comune, pro-
prietario della struttura, un con-
tratto della durata di sette anni.
Tra i primi atti la nuova società
ha raggiunto un accordo con il
Centro Nuoto Bastia, l’associazio-
ne sportiva che è arrivata a con-
quistare importanti traguardi na-
zionali ed internazionali. Meno
facile il prosieguo dei rapporti di
lavoro con il personale dipenden-
te. A quanto pare saranno rinno-
vati i contratti degli istruttori tec-
nici, mentre sono in forse le posi-
zioni degli amministrativi. Per
due di loro, che erano stati assun-
ti dalla Sogepu, uno andrà a lavo-
rare a Città di Castello sede della
società e l’altro sembra aver trova-
to collocazione in una struttura
natatoria del comprensorio bastio-
lo. Intanto, il nuovo gestore ha an-
nunciato l’apertura della segrete-
ria amministrativa da domani, lu-
nedì 20 settembre, presso la pisci-
na in via Hoechberg, alla quale po-
tranno rivolgersi gli utenti per
qualsiasi informazione.

— BASTIA UMBRA —

NELLA ‘HOME PAGE’ del Pd di Bastia
è stato approntato un contatore, aggiornato
minuto per minuto, per ricordare a chi si
collega via internet che il tempo passa (396
giorni), ma una decisione sulla nomina
dell’assessore ai servizi sociali non è stata
ancora presa. A causa delle divisioni inter-
ne alla maggioranza, secondo il coordinato-
re comunale del Pd Nicolò Violini, nulla è
stato fatto ad un anno e un mese dalle di-
missioni di Bagnetti da assessore ai servizi

sociali e all’ambiente. «E’ scontato sottoli-
neare ancora una volta — rileva Violini —
che questa mancanza deriva da una scelta
poco accorta nella formazione della squa-
dra di governo». Se il settore va avanti, lo si
deve al lavoro e all’impegno degli operatori
comunali. «Riteniamo sia giunto il tempo
di dotare il nostro Comune di un assessore
dedicato, che possa improntare un lavoro
di prospettiva. Il settore dei servizi sociali
necessita di una forte spinta per dare rispo-
ste al crescente disagio sociale, dovuto an-
che alla depressione economica».

UNO SPAZIO IMPORTANTE
L’ex scuola è ora divenuto centro di aggregazione per gli abitanti

LA STRUTTURA
E’ utilizzata come luogo
di aggregazione
ma ne è prevista l’alienazione

S.M. ANGELI

Tutti in vasca
Al via la stagione
invernale
dell’impianto

BASTIA

Piscina, si cambia
La concessione
è andata ai romani
Fuori la Sogepu

— TODI —

NON SOLO aumenti per mensa e traspor-
to scolastico. Con l’avvio del nuovo anno
scolastico sono cambiate le modalità di ge-
stione di questi due servizi che, da anni affi-
dati tramite un bando di gara unico che do-
veva garantire il funzionamento di cinque

mense e la sorveglianza degli alunni nel tra-
gitto da casa a scuola e viceversa, adesso so-
no diventati di pertinenza di due società co-
operative, risultate vincitrici di due distin-
te gare. Tra inevitabili polemiche: «L’am-
ministrazione comunale — affermano i se-
gretari di Fisascat Cisl Valerio Natili e di
Filcams Cgil Stefania Cardinali — non ha

tenuto in considerazione che il personale
impegnato nei due servizi è sempre lo stes-
so, con il risultato che l’utenza ha un servi-
zio mensa che verrà svolto con 1/3 delle ore
in meno, quello del trasporto con ulteriori
ore in meno e lo stesso numero di lavoratri-
ci occupate che hanno un orario di lavoro
ridotto di circa il 35%». Per le associazioni

sindacali questa novità ha precarizzato l’oc-
cupazione, creando inevitabili disagi, alle
lavoratrici in primis. «La scelta dell’ammi-
nistrazione — aggiungono — non ha porta-
to, oltretutto, alcun beneficio sul piano eco-
nomico, visto che si spenderanno le stesse
somme spese fino ad oggi. In questa vicen-
da è diminuito solo il servizio all’utenza».

Susi Felceti

Mensa e trasporto scolastico «concentrati» in due società cooperative: il sindacato polemico


